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In alto a destra, una 
rappresentazione 
buddista del serbatoio 
cosmico conoscitivo. 
Accanto, lo yoghi 


| indiano Shrivendar 
| Nath sostiene che 


qualsiasi persona 

bene addestrata possa 

raggiungere la fase alfa. 
A destra, Nei monasteri 
tibetani si apprende sin 


da bambini ad utilizzare 


il terzo occhio 


ai tempi un po’ folcloristici dello 
D spiritismo ottocentesco, in cui fenomeni 
parapsicologici e manifestazioni medianiche 

erano accomunate e spesso confuse, siamo arrivati 

alla ricerca parapsicologica da laboratorio (anche 
presso gabinetti militari supersegreti), sulle tracce 
della misteriosa energia psi che permetterebbe la 
produzione delle principali facoltà paranormali: 
telepatia, telecinesi, chiaroveggenza, precognizione. 
Tutto ciò avverrebbe durante la cosiddetta “fase alfa”, 
uno stato alterato della coscienza durante il quale 

i sensitivi manifestano queste facoltà paranormali 
spostando oggetti, prevedendo il futuro, captando 
voci telepatiche (chiaroudienza), vedendo nel futuro 
(premonizione o precognizione), nel passato a distanza 
geografica (retrocognizione), nel presente ma in aree 
geografiche molto distanti (chiaroveggenza); persino 
rivivendo sensazioni vissute da altre persone, al solo 
tocco di oggetti loro appartenuti (psicometria), e tutto 
questo, grazie a facoltà sopite del nostro cervello, del 
quale usiamo solo il 5%, un tempo forse comuni 
all'umanità, quando il linguaggio non era ancora 
diffuso. 
Tali prodezze, secondo alcuni, sarebbero possibili in 
quanto i sensitivi attingerebbero a misteriosi archivi 


Esiste realmente IESP, L'Extra Sensory 
Perception, la percezione extrasensoriale? La 
risposta è ovviamente positiva, come avrete modo 
di leggere in questo dossier, Ma essa non verrà 
dagli autori di questo speciale, né dalle molte 
interviste di esperti, sensitivi e protagonisti 
qui presenti, ma dalla mole di dati, di esperienze 
e di documentazioni che andiamo a presentare 
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cosmici contenenti tutti i segreti dell’universo_o, più 
semplicemente, attiverebbero la ghiandola pineale; 
solitamente atrofizzata, del nostro cervello, meglio 
nota come “terzo occhio”. 


ALFA E BETA 

In effetti, esperimenti in laboratorio hanno 
confermato l’esistenza in alcuni di noi di un'attività 
celebrale alterata, durante la quale produciamo 
un'energia sconosciuta. 

Una risposta a queste fenomenologia può darla, 
oltre che la medicina, la parapsicologia, che ha 
classificato lo stato alfa come una fase particolare di 
coscienza alterata, comune a tutti i sensitivi, durante 
la quale il cervello lavora utilizzando le onde alfa 


(normalmente, in fase cosciente, si impiegano solo le 
onde beta). In questo stadio i sensitivi, spesso senza 
accorgersene, diventano enormemente ricettivi e 
producono fenomeni paranormali. In alfa, per dirla 
con gli esoteristi, si apre il terzo occhi, si potenzia 
cioè l’attività della ghiandola pineale del cervello, un 
organo endocrino ritenuto sede e causa dello sviluppo 
dei fenomeni paranormali. Perché questo avvenga, 
come e quando è ancora un mistero. Sta di fatto che, 
durante questo particolare momento alterato della 
coscienza (gli altri sono la trance, l’ipnosi, il sogno 

e le estasi) la coscienza normale può svanire, come 
avviene nella trance, oppure può oscurarsi o limitarsi; 
viene constatata inoltre la perdita del senso del corpo, 
un senso di unione con il tutto, con conseguente 
superamento del senso di separazione tra l’Io e mondo 
circostante. 

Sebbene le percezioni alfa siano difficilmente 
controllabili, taluni sensitivi, mistici e praticanti di 
yoga sostengono di riuscire a padroneggiarle con 
grande facilità. 

Uno dei soggetti più sensibili allo stadio alfa era il 
noto musicista e sensitivo francese Pascal Forthuny. 
Uomo incredibilmente dotato dal punto di vista 
artistico, poeta, pittore e scrittore, Forthuny possedeva 
anche straordinarie doti di chiaroveggenza. Agli 

inizi degli anni ‘20 costui era sovente invitato dallo 
studioso Eugene Osty a dare pubblica dimostrazione 
delle proprie facoltà nell’aula delle conferenze 
dell’Istitut Métapsychique Intérnational di Parigi. 
Durante questi esperimenti Forthuny entrava in stato 
alfa e cominciava ad aggirarsi i n mezzo ai presenti, 
che non conosceva. Poi, tutta un tratto, si fermava 
davanti a qualcuno, come per volergli comunicare 
qualcosa. E in quel momento cominciava a descrivere 
minuziosamente la famiglia, la casa e l’ambiente del 
suo muto interlocutore. I soggetti in alfa possono 


DALL'ALCHIMIA AL PARANORMALE 

CHE COS'E ALCHIMIA 

ALLA SCOPERTA DELLE FORZE VIVE NELL'UNIVERSO DELLA RELAZIONE 
DI PATRIZIA Rosso 
L’argomento. Non esi- 
ste l’oggettività. Non esi- 
ste il mondo ma la per- 
cezione del mondo: esi- 
stono cioè i nostri rap- 
porti con il mondo, e da 
questo assioma si dipar- 
te l’esperienza del crea- 
re relazioni. L'isolamen- 
to è una delle malattie 
del nostro tempo: siamo 
isolati perché siamo so- 
li, e siamo soli perché il 
nostro pensiero a poco a 
poco si restringe e consi- 
dera sempre meno quan- 
to sta intorno a noi. Pos- 
siamo affermare di esse- 
re circondati da stimoli 
che consideriamo estranei, dei quali crediamo di poter es- 
sere solo spettatori, e da altri dei quali quasi non ci accor- 
giamo. Fatti, suoni, volti... quanti influenzano la nostra vita? 
Quanti sono in relazione con essa? Con quanti intessiamo 
un’alchimia che ha come risultato la nascita di pensie 
teggiamenti, azfoni capaci di ridarci vita e felicità? L’Autrice 
di questo libro sollecita a chiederselo, e a sviluppare l’atti- 
tudine a creare relazioni con l’ambiente, in tutte le sue di- 
verse espressioni vitali. 

L’autrice. Patrizia Rosso, Trino (Vc) 1962, psicologa, si oc- 
cupa di strutturazione della personalità e di sviluppo della 
dinamica relazionale. Conduce seminari e corsi sul risveglio 
della coscienza di sé. 
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CHE COS'È 
L'ALCHIMIA 


Alla scoperta delle forze vive 
nell'universo della relazione 


Un guaritore 
armeno, accanto, 
utilizza i propri 
poteri, durante 
un simposio sul 
paranormale, per 
| individuare le cause 
delle malattie del 
pubblico presente. 
| A sinistra, un volto 
spiritico apparso 
durante una 
ripresa con la 
videocamera 


descrivere nei minimi particolari un evento, ma molto 
spesso non riescono ad indicare il luogo preciso ove 
esso si verifica, o il giorno o l’ora. E questo perché 

le visioni in fase alfa si presentano sovente come 

delle sequenze filmate senza inizio né fine, cosa che 
ne:rende impossibile qualsiasi collocazione spaziale. 
Allo stesso modo i sensitivi non riescono a dare una 
collocazione temporale. Non sanno cioè se i fatti siano 
già accaduti o:debbano accadere. 

La loro visione è come un frammento di pellicola 
ricavata‘casualmente da un filmato andato perduto. 

Si tratta di visioni confuse, osservate come attraverso 
un velo. 

In fase alfa non si percepiscono solo visioni, ma anche 
sensazioni. 
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" Nello sciamanesimo si 
trovano i primi accenni 
alle facoltà extrasensoriali 
improvvisamente attivatesi. 
Sopra, un trattamento 

| di pranoterapia sotto il 
| controllo di alcuni medici 
| indiani esperti di yoga 


Afferma lo studioso Werner Keller: “Le manifestazioni che 
influiscono in modo insolito sul mondo materiale non si 
esauriscono nei fenomeni dei ‘fantasmi’ e dei poltergeist. 
Altri ne esistono in cui “l'effetto fisico” avrebbe lo scopo 
di accennare a qualche evento, di far sapere a qualcuno che 
accade o accadrà un fatto che lo riguarda. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di una morte, di una disgrazia o di 
una crisi. L'annuncio può venire come un rumore improv- 
viso, colpi, tintinnii, passi, o come il movimento o la rottu- 
ra inspiegabile di qualche oggetto. Talora è uno specchio o 
| una foto incorniciata a cadere di botto dalla parete, rom- 
| pendosi, oppure un orologio a fermarsi o un va- 
| soa finire a pezzi. Questi oggetti che assumono 
d'un tratto un comportamento anormale so- 
no, dice lo psicologo John Mischo, messaggeri 
cattivi auspici. Nel caso di una famiglia del Ne- 
vada, raccolto dalla parapsicologa Louisa Rhi- 
ne nel volume Canali nascosti della mente, 
si parla di un giovane ucciso da una fucila- 
ta a Grand Haven. La madre, che si trova- 
va ad una sessantina di chilometri di di- 
stanza, ebbe una manifestazione di pol- 
tergeist in casa nel momento in cui il 
ragazzo moriva. Una coppa di cristal- 
lo si spezzava improvvisamente in due. 
Ciò che venne interpretato come un sini- 
stro presagio trovò conferma un'ora do- 
po, quando giunse un telegramma che rife- 
riva dell'incidente. | nostri studi dimostra- 
no che questi effetti fisici toccano preva- 


lentemente oggetti che, al momento del- 
la disgrazia, rappresentano maggiormen- 
te la persona coinvolta. Sulla reale natura 
di queste manifestazioni, se mediani- 
che o psicocinetiche, restano però 
degli interrogativi di bruciante in- 
teresse. Come può prodursi da lon- 
tano un tale effetto su un pezzo di materia? Si tratta di una 
trasmissione parapsichica di energia da un luogo all'altro, 
oppure di una parainformazione che si limita a segnalare la © Molti sensitivi affermano 
morte, una disgrazia o una situazione di crisi a un parente | di attingere informazioni 
o amico, il quale poi reagisce con una scarica affettiva psico- | da “banche dati” cosmiche, 
cinetica tale da distruggere l'oggetto? In definitiva, chi vera- | ove è contenuto il sapere 
A, mente produca il fenomeno in questione, non si sa”. È dell'universo 


Karl Pribram è un neurologo austriaco che ha elaborato 
una curiosa teorizzazione del funzionamento e 
dell’apprendimento del cervello, che può in parte spiegare la 
casistica paranormale. 
“Possiamo immaginare il nostro cervello come un ologramma”, 
ha dichiarato lo studioso. “Noi sappiamo che possiamo 
sovrapporre, su una placca olografica, innumerevoli immagini. 
Allo stesso modo stimoli e sensazioni possono sovrapporsi sul 
cervello, generando il processo dell’apprendimento, in maniera 
così efficiente che il cervello può catalogare diecimila milioni 
di informazioni in uno spazio molto ristretto. Non esiste un 
meccanismo di decodificazione delle immagini così complesso 
| da poter uguagliare la straordinaria efficacia del cervello, che 
è capace di recuperare immediatamente qualsiasi immagine. 
Ora, l'universo stesso, che contiene un numero sterminato di 
informazioni, può essere paragonato ad un immenso cervello. 
Secondo il fisico inglese David Bohm l'universo pare essere, o 
si comporta come fosse, un gigantesco ologramma, una totalità 
indivisa che contiene tutto. Quello che pare un mondo stabile, 
tangibile, visibile è in realtà un caleidoscopio, un'illusione, un 
universo olografico. Tutto quello che avviene, anche a distanza, 
nell’universo-trasmettitore può essere captato dal cervello, 
che funziona come un microuniverso. Questa concezione 
dell'universo cervello ed ologramma allo stesso tempo awicina 
la scienza moderna alla mistica orientale, che ritiene che, alla 
base di tutte le*cose, ci sia un invisibile legame, grazie al quale 
si rendono possibili conoscenze dette paranormali. Per una 
volta, la scienza e le esperienze spirituali dell’uomo sono vicine, 
b come in un augurio per il prossimo millennio... 


Frederica Hauffe, nota veggente e guaritrice di Prevost, 
Francia, quando era in stato alfa finiva con l’assumere 
su di sé, senza volerlo, le sofferenze di ogni persona 
malata che l’avvicinava. Dopo aver ricevuto la visita 

di una persona cieca dall’occhio destro, per esempio, 
perdette remporaneamente la vista dallo stesso occhio. 
Da dove arrivino queste informazioni è questione 
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P Carl Gustav Jung, sopra, 
| condannava lo scetticismo 


accademico come 
spettrofobia primitiva. In 
alto a destra, l'Università di 
Friburgo ha finanziato, con 
successo, molte ricerche 
sul paranormale. Al centro, 
il sensitivo italiano Nicola 
cutolo studiato mentre è 


lin fase alfa. Gli strumenti 


hanno rilevato il cambio 
dell'attività elettrica del 


cervello. Accanto, il medium 
inglese Alan Stuttle dipinge 
sotto ispirazione delle 
anime dei trapassati 


ancora dibattuta. Per gli psichiatri scettici si tratta 
di reminiscenze emerse dal nostro inconscio; per 
molti esoteristi e parapsicologi, come l'americano 
William James, “da una sorta di serbatoio cosmico” 
uno psichismo universale nel quale sono raccolte e 
conservate tutte le informazioni dell’umanità, come in 
una gigantesca e sterminata biblioteca. 


L'energia psi schiude nuovi 
orizzonti al sapere. 

Ed il paranormale è 

stato testato anche dagli 
astronauti nello spazio. 
Sopra, fotografia dell’aura 
(l'alone energetico) di un 
soggetto in fase alfa 
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C'è una linea sottile che divine le manifestazioni media- 
niche (spesso accompagnate da fenomeni paranormali) da 
quelle parapsicologiche. Ovviamente i fautori dell'una o 
dell'altra ipotesi, medium da una parte e parapsicologi dal- 
l’altra, tendono a spiegare questi eventi a seconda del pro- 
| prio credo. 
Su quest’antica questione, tuttora dibattuta tra parapsico- 
logi e spiritisti, così si è espresso dalla Svizzera uno dei pi 
stimati ricercatori stranieri, il giornalista scientifico Werner 
Keller, con alcune considerazioni provocatorie. 
“I fenomeni di poltergeist, solitamente classificati come ru- 
mori spiritici, sono da ricondurre esclusivamente a manife- 
stazioni psicocinetiche di giovani sensitivi? 
Se così fosse, essi non avrebbero alcun carattere ultrater- 
| reno”, ha dichiarato. “Ora, se guardiamo nella storia passa- 
ta, scopriamo che manifestazioni di questo tipo erano ri- 
ferite persino nelle cronache dell'antica Grecia”, ha di- 
chiarato. 
| casi di apparizioni di fantasmi, poi, si ripetono immutati 
ai giorni nostri e forse più frequentemente di quanto non 
| si creda. Ricerche avviate da alcuni scienziati lo dimostra- 
no chiaramente: come quelle di Walter Gerteis in Inghilter- 
ra, che sostiene che nel suo Paese si contino tuttora circa 
1700 edifici dove appaiono fantasmi o fenomeni di polter- 
geist. In Francia ve ne sono di meno, stando ai registri del- 
la polizia locale, ctie ha raccolto cento casi del genere in un 
arco di tempo compreso tra il 1925 ed il 1950. 
Qualcosa, intanto, è cambiato da allora. Un numero, pic- 
colo ma in costante aumento, di studiosi ha cominciato ad 
occuparsi seriamente di tali fenomeni, raccogliendo un’im- 
ponente documentazione. Il professor Hans Driesch ave- 
va dichiarato già nel lontano 1932 che, per quanto potesse 
sembrare strano, sulla base delle notizie esistenti, una certa 
probabilità che i fenomeni di fantasmi fossero autentici non 
potesse più venire negata. La scienza era tenuta ad investi- 
gare su ciò, come aveva ribadito anche il celebre psicanali- 
sta svizzero Carl Gustav Jung. Costui aveva condannato lo 
scetticismo fondamentale della maggior parte dei dotti, ri 
| battezzandolo spettrofobia primitiva. 
Da allora, in soli sei decenni, s'è fatto un enorme balzo in 
avanti. Gli interessati possono vedere oggi su pellicola a 
colori persino il misterioso operato dei poltergeist. Una 
tecnica moderna è riuscita a fissare in immagini le appa- 
rizioni dei fantasmi. Pioniere del ramo è stato il tedesco 
Hans Bender, direttore dell'Institut fur Grenzgebiete der 
Psychologie. Le ricerche da lui condotte con i suoi colla- 
boratori sulle apparizioni spontanee di fantasmi hanno su- 
scitato eco internazionale, contribuendo in maniera decisi- 
va a sgombrare gli scrupoli, anche di non pochi parapsico- 
| logi, verso tali fenomeni a tutt'oggi inspiegabili. Il caso più 
| celebre documentato da Bender è stato quello del polter- 
geist di Rosenheim. 
Fenomeni di questo tipo sono testimoniati in epoca recen- 
te negli Stati Uniti e in Svizzera, Austria, Francia e Inghilter- 
ra. Caratteristico di quasi tutti i casi è certamente il fat- 
to che gli eventi si manifestino in presenza di ragazzi, spe- 
cialmente in età prepuberale”.“In tale periodo di problemi 
irrisolti, profonde tensioni spirituali sembrano proiettarsi 
psicocineticamente nel mondo circostante”, ha spiegato lo 
studioso H.C.Berendt. Prosegue Keller:“In alcuni casi veri- 
ficatisi nel 1958 nella casa di una famiglia a Seafort (Long 
Island) e studiati da J.G.Pratt e William Roll del laboratorio 
di parapsicologia americano della Duke University, i feno- 
meni (tappi che volavano con grandi schiocchi dalle botti- 
$ glie) si concentravano su un ragazzo dodicenne”. 
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